
del marketing e delle partnership, non è solo una soddisfazione ma 
è un valore aggiunto che possiamo mettere “sul piatto” per ottenere 
migliori condizioni e collaborazioni e allargare sempre di più le op-
portunità da offrire ai nostri amici golfisti ma anche alle aziende che 
con noi stanno facendo questo bellissimo percorso che ci porterà …
noi non ci poniamo limiti.

Settembre 2021

Far centro significa innanzi tutto...

Scelta coraggiosa? Ma non chiamatela...

di Stefano Lecchi
Partner Neokmos 
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Una scelta coraggiosa? Forse si, ma per favore non chiamatela 
scommessa.
Alcune domeniche fa stavo parlando con il direttore di un noto 
Golf Club il quale pensando di farci un bel complimento mi dice: 
“bravi, è stata una bella scommessa organizzare un altro circuito 
(sottolineando un po’ diverso) e mi sembra la stiate vincendo”. Ogni 
complimento fa sempre piacere e “lo si porta a casa” volentieri ma, 
caro direttore, su una cosa avrei voluto, e forse dovuto, correggerla 
subito; il “nuovo” Circuito Italy Golf Cup non è stata una scommes-
sa. La “scommessa” è gioco d’azzardo, si può vincere o perdere ma 
difficilmente il risultato dipende da un calcolo razionale, valutazio-
ne del rischio ecc. ecc. Nella maggior parte dei casi la scommessa 
è irrazionalità, istinto, può anche essere divertimento quando non 
degenera purtroppo in patologia. È per questo che, pur compren-
dendo benissimo il suo pensiero e quello che voleva dire, prendo 
l’occasione di questa sua affermazione per anticipare un paio di 
considerazioni, che faremo con completezza di dati, a fine Circuito.
La prima è che Italy Golf Cup è un progetto e non una “scommessa” 
e come tale è nato con precisi intenti, obiettivi, finalità, e mi piace 
pensare anche con una sua precisa “filosofia”. Progetto vincente? 

Personalmente sono lontano da affermazioni quali “vincente, per-
dente” preferisco valutare il “progetto” per obiettivi raggiunti. Ad 
oggi a due terzi di gare effettuate (12 su 18) e al primo anno di pal-
coscenico posso affermare che siamo soddisfatti, anche molto sod-
disfatti. Su alcuni punti del progetto, che ovviamente non poteva 
avere un percorso di un solo anno, abbiamo riscontrato essere mol-
to più avanti del previsto, su altri punti probabilmente avremmo 
dovuto lavorare più accuratamente, essere più precisi e anche un 
po’ più pretenziosi con alcune collaborazioni ma la perfezione è di 
un altro pianeta, noi puntiamo e stiamo lavorando per raggiungere 
“solo” il nostro meglio sperando possa coincidere con l’eccellenza.
La seconda considerazione che mi sento di anticipare è che l’obiet-
tivo di dare a questo nostro Circuito un’identità ben precisa con un 
suo “sentire” si sta concretizzando, lo si può dedurre dal numero 
di amici che ci sta seguendo di gara in gara, sia sui percorsi che 
attraverso i nostri social, e ancor di più dall’atmosfera di cordialità 
e unione che si è creata e si “sen-
te” alle nostre gare. Tutto questo 
per noi di Italy Golf Cup, e per 
me in particolare che mi occupo 

L’editoriale di
Adriano Manzoni

Chervò ...
Varcando l’ingresso di Chervò Golf 
Hotel Spa & Resort ci si immerge 
in una realtà dove modernità, ef-
ficienza ed eccellenti standard di 
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Des Iles Borromèss ...
Il Golf Des Iles Borromées ha una 
posizione strategica. Situato sulle 
colline sopra Stresa, è facilmente 
raggiungibile da Milano (80 km.), 
dal confine svizzero (30 km.) e 
dall’aeroporto di Malpensa (45 
km.). L’autostrada A26 con l’uscita 
di Carpugnino è a poco più di 1 
km. dall’ingresso del Circolo.
> pagina 3

Adriano Manzoni
Marketing & Sponsorship Manager
Italy Golf Cup

Verona ...
Adagiato tra i vigneti che a ovest 
di Verona fanno da cornice ai 
colli di Custoza, in un ambiente 
paesaggistico magnificamente in-
tatto, il Golf Club Verona è un’af-
fermata realtà del territorio, rino-
mata tappa del turismo golfistico 
del nord Europa.
> pagina 6

servizi si fondono con una natura 
incontaminata tra dolci colli e ric-
ca vegetazione.
> pagina 5
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“Tutti sappiamo cosa deve fare 

Tiger Woods quando prende in 

mano un bastone da golf.

Farlo però è molto più difficile

di quello che sembra.” 

Aiutare le aziende a “fare centro” 

rappresenta l’essenza del

management consulting

e la capacità di fare accadere

le cose (desiderate)

costituisce un tratto distintivo

del bravo consulente aziendale.

> da pagina 1 - Fare centro significa innanzi 
tutto capire cosa è veramente centrale per l’a-
zienda
Siamo felici di ospitare su queste pagi-
ne l’articolo del dot. Stefano Lecchi del-
la Neokmos Management Consulting 
certi che le sue considerazioni saranno 
apprezzate e risulteranno un momen-
to di riflessione per molti nostri lettori. 
(A. Manzoni - Marketing & Sponsorship 
Manager Italy Golf Cup).

Aiutare le aziende a “fare centro” rap-
presenta l’essenza del management 
consulting e la capacità di fare acca-
dere le cose (desiderate) costituisce 

un tratto distintivo del bravo consu-
lente aziendale.
Neokmos Management Consulting na-
sce con questa idea di fondo e da oltre 
20 anni affianca imprenditori in pro-
getti di accelerazione ed ottimizzazio-
ne aziendale, operando insieme a loro 
(non solo indicando dove è “la buca”).
“Fare centro” significa innanzi tutto 
capire cosa è veramente centrale per 
l’azienda: per alcuni questo concetto 
si traduce in crescita di fatturato, per 
altri in aumento dell’utile, per altri an-
cora in continuità familiare e così via.
Un bravo consulente non da mai 
per scontato il concetto di centro, di 

obiettivo (o insieme di obiettivi) che 
l’imprenditore intende perseguire per 
garantire la perdurabilità dell’azienda 
nel suo contesto di mercato.
Per questo prima di tutto occorre con-
dividere con l’imprenditore quello 
che si definisce l’Orientamento Stra-
tegico di Fondo (OSF), cioè la ragione 
profonda per cui esiste l’impresa nel 
suo mercato (con i clienti ed i concor-
renti) e per cui l’organizzazione tutti i 
giorni pensa a come migliorarsi.
Superare questa fase significa com-
prendere i pilastri su cui si regge l’atti-
vità dell’azienda e, molte volte, questi 
pilastri vengono rimessi in discussio-

ne per effetto dell’innovazione di pro-
dotto e/o di processo che alcuni con-
correnti hanno sviluppato per primi o 
per modifiche di comportamento da 
parte dei clienti.

Alcuni esempi di ripensamenti del 
OSF si vedono tutti i giorni nel settore 
alimentare:
-	 lo sviluppo delle capsule di caffè 

da utilizzare prima in ufficio e poi 
in casa hanno letteralmente cam-
biato lo scenario delle aziende che 
producevano caffè in grani e poi 
macinato, rimettendo in discussio-
ne lo stesso concetto di azienda 
torrefattrice. Produrre caffè non è 
più sufficiente: deve aumentare la 
componente di servizio (es. packa-
ging secondario, capsule e cialde 
compostabili, miscele arricchite, 
distribuzione on line, etc.)

-	 la crescita dei surgelati cosiddetti 
“piatti pronti” (es. pizza, parmigia-
ne, spaghetti allo scoglio, etc.) sta 
facendo esplodere la domanda di 
tecnologia e impianti automatizzati 
in grado di “assemblare” prodot-
ti che preservino la qualità delle 
materie prime; la stessa catena lo-
gistica di trasporto a temperatura 
controllata sta modificando il ruolo 
degli operatori tradizionali che de-
vono rivedere i piani di investimen-
to sui mezzi di trasporto e sui siti 
di stoccaggio; le aziende agricole ri-
pensano ai piani agronomici (cosa e 
quando coltivare) massimizzando 
le rese dei terreni in funzione della 
lavorazione successiva in situ.

Cambiando completamente settore, 
anche il mondo degli studi professio-
nali (avvocati, commercialisti, fiducia-
ri, etc.) sta rivedendo il proprio OSF 
alla luce della centralità del cliente, del 
valore dei talenti professionali e della 
concorrenza delle multinazionali: la 
domanda di fondo è banale, esiste an-
cora uno spazio per gli studi indipen-
denti e come garantire la continuità 
dello studio al di là del fondatore? 
Queste domande di fondo non hanno 
risposte univoche perché la strategia 
la fanno gli uomini che rendono (o 
voglio rendere) la loro azienda unica 
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Esempio
della misurazione del 
core business

e che sanno come attivarsi per realiz-
zarla. Poi si arriva all’”esame di realtà”: 
cosa è veramente capace di fare l’or-
ganizzazione con i suoi uomini e con 
le sue competenze?
Dopo aver capito dove andare occor-
re sapere come fare accadere le cose 
(“l’execution”), con le capacità esisten-
ti e con l’allenamento.
In alcuni casi le capacità si fanno cre-
scere internamente, in altri casi si at-
traggono per accelerare il percorso. 
In entrambi i casi occorre gestire le 
persone nella loro motivazione (pro-
fessionale, economica, personale) e 
predisporre gli strumenti perché l’or-
ganizzazione segua l’indirizzo del OSF. 
Vengono quindi attivati nuovi ruoli 
organizzativi (es. resp. innovazione, 
talent manager, digital marketing, 
data scientist, etc.), identificate le re-
sponsabilità (di fatturato, di margine, 
di innovazione, etc.) e codificati siste-
mi di ricompensa misurabili, di breve 
e di medio periodo (es. MBO, Profit 
Sharing, etc.).
Tutto questo per accrescere le pro-
babilità di successo che le risorse 
dell’azienda/ dello studio professio-
nale raggiugano gli obiettivi indicati 
nell’OSF.

Su questi temi Neokmos (www.neok-
mos.it) ha sviluppato una competen-
za e studiato soluzioni che sono a 
disposizione degli imprenditori per 
accrescere loro soddisfazione o supe-
rare un momento di “impasse” attra-
verso un confronto franco e foriero di 
competenza maturate sul campo.

Stefano Lecchi (Neokmos)

Ma la sfida più grande è ancora 

nelle mani dell’imprenditore: 

lasciare che i talenti diventino più 

bravi di lui e che l’azienda diventi 

un patrimonio che si rinnova oltre 

lo stesso imprenditore.

Esempio del circolo virtuoso dell’Execution

Dopo una lunga esperienza nel ma-
nagement consulting in società mul-
tinazionali e aziendale in alcuni dei 
principali Istituti Bancari italiani, ha 
fondato nel 2000 Neokmos con il de-
siderio di affiancare operativamente 
gli imprenditori e le aziende clienti 
nella realizzazione di piani di svilup-
po e di riorganizzazione. In Neokmos 
si occupa prevalentemente di strate-
gia e organizzazione, change mana-
gement, riorganizzazione e rilancio 
commerciale, business planning e 
passaggio generazionale.
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Il percorso del Des Iles Borromèes è naturale e lo si vede chiaramente: le sue 
difficoltà, i dislivelli, gli ostacoli non sono stati costruiti ad arte.
Sono lì da secoli. L’architetto Marco Croze li ha solo valorizzati o adeguati ad 
un percorso che diverte ed impegna nel tempo stesso.

L’architetto del percorso
del Des Iles Borromèes si 
chiama “natura”: quasi
un “unicum” nel golf

Il Golf Des Iles Borromées ha una posizio-
ne strategica. Situato sulle colline sopra 
Stresa, è facilmente raggiungibile da Mila-
no (80 km.), dal confine svizzero (30 km.) 
e dall’aeroporto di Malpensa (45 km.). 
L’autostrada A26 con l’uscita di Carpugni-
no è a poco più di 1 km. dall’ingresso del 
Circolo.
Posto in un paesaggio incantevole, il 
campo gode di un panorama ecceziona-
le, dalla pianura del Ticino alle Alpi del 
Sempione e della Svizzera.
Dal tee di partenza della buca 18 spesso 
si vede lo skyline dei grattacieli di Mila-
no e i quattro laghi prealpini, il Maggiore, 
quello di Varese, Monate e Comabbio. 

La flora naturale incanta: le betulle se-
guono il giocatore per tutto il percorso. 
Si trovano inoltre boschi di larici secolari, 
pini, abeti frammisti a querce e castagne 
con le particolari tuie del Mikado della 
buca 12. Rododendri ed azalee in prima-
vera, ginestre in estate, eriche in autunno 
completano il tipico paesaggio prealpino 
con molte delle zone protette dal vincolo 
ambientale. 
I servizi del Golf Des Iles Borromèes 
comprendono una Club House con un 
nuovo bar e un ristorante piacevole ed 
accogliente, con cucina d’ottima qualità. 
Sono a disposizione inoltre sale relax e 
spogliatoi attrezzati ed un Pro shop ben 
fornito. Troverete disponibili per il noleg-
gio numerosi golf carts elettrici, carrelli e 
sacche. Il Golf Des Iles Borromèes è aper-
to tutto l’anno tranne il mese di gennaio. 
Da aprile a ottobre compresi è aperto tut-
ti i giorni. Nei rimanenti mesi il giorno di 
chiusura è il lunedì non festivo. 

Difficoltà, movimenti del terreno ed osta-
coli non sono stati costruiti, bensì sono 
lì da secoli. È un percorso che diverte ed 
impegna allo stesso tempo.

Il percorso Par 72 del

Des Iles Borromèes è stato

realizzato per adattarsi al contesto 

naturale preesistente, seguendo le 

linee tracciate dalla natura.

Alcune “finestre”aperte sul bellissimo percorso 
del Des Iles Borromèes

La buca 5, Par 3, è la più breve, misura 
150 metri, ma è in salita ed il green è ben 
difesa dai bunkers. La buca 11, il Par 5 
più lungo, misura 525 metri ed è raggiun-
gibile in due colpi solo dai giocatori più 
potenti. Nessuna buca è banale, ognuna 
ha caratteristiche differenti, tutte sono 
facilmente giocabili anche da giocatori 
meno esperti. 
Nel corso di oltre 30 anni di storia ha 
ospitato migliaia di gare di golf dalle 
pallinate in amicizia, a tappe di presti-
giosi circuiti, da numerose proam fino a 
due Grand Final del Alps tour nel 2017 
e 2018.

Redazione (fonte Golf Club Des Iles Borromèes)
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Un profondo e comune
convincimento unisce 
Italy Golf Cup a
Industrial Meeting / 
Food and Beverage
Technology, ed è quello 
di credere fortemente 
nelle qualità e nelle 
eccellenze della nostra 
imprenditoria in un 
settore che non ci vede 
secondi a nessuno.

Industrial Meeting / Food and Beverage Technology
Il progetto internazionale nasce dall’Italia

L’industria che produce alimenti e bevan-
de ha una forte presenza di operatori spe-
cializzati e professionali distribuiti in tut-
to il mondo ma sicuramente la tecnologia 
italiana è tra le più rinomate e importanti 
e tra quelle maggiormente esportate. 
Motivo per cui è nato Industrial Meeting 
(www.industrialmeeting.club) in Italia in 
lingua inglese per raggiungere anche i 
lettori più lontani e col tempo ha iniziato 
a crescere e per raccontare la tecnologia 
che il mondo alimentare utilizza e nel 
suo network sono arrivate altre lingue 
come il russo, l’arabo, l’italiano e altre ar-
riveranno prossimamente.

Che cosa è IndustrialMeeting.club? 
Industrial Meeting | Food and Beverage 
Technology è un progetto internazionale 
con focus sulle tecniche produttive, sulle 
materie prime e sui materiali impiegati 
dall’industria alimentare e delle bevande. 
L’iniziativa internazionale nasce da un 
gruppo di professionisti esperti dell’in-
dustria produttiva e del marketing inter-
nazionale.
Dal portale si articolano diverse iniziati-
ve: informazione, formazione e meeting 

diretti all’interno dei progetti di filiera.
I temi trattati riguardano le tecnologie 
impiegate nei processi produttivi, dalla 
ricetta di cibi e bevande al confeziona-
mento dei singoli prodotti con materiali 
innovativi e sempre più ecocompatibili e 
la loro applicazione per settori specifici 
come prodotti da forno, cioccolato e deri-
vati, tè e caffè, confetteria, latticini, carne 
e pesce, cibo per animali ma anche be-
vande a partire dall’acqua, bibite gassate, 
succhi di frutta e vino. 
Il progetto Industrial Meeting è al servi-
zio dell’industria: informa il settore, fa-
vorisce gli scambi commerciali agevola 
l’incontro tra domanda e offerta. La col-
laborazione con le industrie del settore 
è importante e insieme a loro si lavora 
sulle filiere verticali che compongono la 
produzione alimentare.
Agli aspetti prettamente informativi si 
aggiungono altre attività: la realizzazione 
di portali web internazionali per il settore 
alimentare, realizzazione di seminari con 
eventi sia su temi specifici che per le in-
dustrie produttive ma anche il supporto 
marketing e di comunicazione sul web e 
sui numerosi canali sociali in diversi paesi.

I principali argomenti: al centro l’ali-
mentazione mondiale
Gli argomenti al centro dell’attenzione 
partono dall’attualità. L’industria alimen-
tare è sempre più attenta all’ecososteni-
bilità delle produzioni. La strada tracciata 
ormai è quella della salvaguardia sempre 
più importante del nostro pianeta. 

Entrando nel dettagli: che cosa serve alla 
produzione alimentare?
Le principali soluzioni tecniche sono 
identificate in alcune macro categorie 
che per dovere di ordine sono state ca-
tegorizzate utilizzando le denominazio-
ni in lingua inglese in quanto il mondo 
industriale internazionale impiega questi 
riferimenti facilmente comprensibili. 
•	 Food: ingredients, processing, packa-

ging, production;
•	Beverage: processing, packaging, pro-

duction;
•	Packaging: materials, primary, secon-

dary, end of line;
•	Process: liquid, powder, solid;
•	Automation: motion control, robotics, 

devices, logistics;
•	HVAC Service

Temi più inerenti agli aspetti 

economici, di mercato come 

anche eventi e fiere non possono 

non avere al centro l’attenzione 

all’ambiente

Industrial Meeting | Food and Beverage Tech-
nology è un progetto internazionale con focus 
sulle tecniche produttive, sulle materie prime e 
sui materiali impiegati dall’industria alimentare 
e delle bevande

Particolare di una linea di produzione per cap-
sule di caffè

•	Sectors: agrifood, bakery, beer, choco-
late, coffee/tea, confectionery, dairy, 
juice, meat/fish, pet food, spirit, water, 
wine.

I punti di forza di Industrial Meeting e del 
suo team sono sicuramente la conoscen-
za del mercato con i suoi trend, le tecno-
logia, gli attori che vi operano. La curiosi-
tà sulle industrie che vi operano e con gli 
approfondimenti su quanto gli specialisti 
realizzano e i loro consigli. 
Al centro degli argomenti chiaramente 
c’è sempre la tecnologia più innovative e 
recente che permette di migliorare la pro-

duttività e la competitività delle imprese 
del settore nel mondo con lo stato dell’ar-
te dell’evoluzione tecnologica più adatta 
a paesi e continenti diversi. 

The Industrial Meeting Network
•	www.IndustrialMeeting.club > Food 

and Beverage Technology | WORLDWI-
DE markets (english language)

•	www.RU.IndustrialMeeting.club > Food 
and Beverage Technology | RUSSIAN 
markets (russian language) 

•	www.AR.IndustrialMeeting.club > Food 
and Beverage Technology | ARABIC 
markets (arabic language) 

•	www.IT.IndustrialMeeting.club > Food 
and Beverage Technology | ITALIAN 
market (Italian language)

Redazione (fonte Industrial Meeting)

La materia prima è sempre più al centro dell’at-
tenzione di tutta l’industria alimentare e di tutta 
la filiera produttiva
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Un cuore antico del XII secolo e tanti 
servizi stellati, questo è Chervò

Varcando l’ingresso di Chervò Golf Hotel 
Spa & Resort San Vigilio ci si immerge in 
una realtà dove modernità, efficienza ed 
eccellenti standard di servizi si fondono 
con una natura incontaminata tra dolci 
colli e ricca vegetazione.
Per una volta iniziamo a parlare prima 
di ciò che c’è fuori dal percorso di gioco 
e iniziamo con la SPA. Dotata di piscina 
coperta riscaldata con vasca idromassag-
gio è il luogo ideale per ricaricarsi e rige-
nerarsi. Nella bella stagione gli ospiti si 
possono rilassare all’esterno scegliendo 
tra due meravigliose piscine ed un cen-
tro sportivo attrezzato con due campi 
da tennis, campo da calcetto e campo da 
Beach Volley. Il raffinato Hotel a 4 stelle 
offre 5 tipologie differenti di camere fa-

ranno sentire tutti gli ospiti al centro di 
un’atmosfera incantata e immersi in un 
ambiente curato in ogni minimo parti-
colare. I materiali di pregio usati per gli 
arredi, come i marmi e i tessuti preziosi, 
conferiscono alle camere una ricercata 
eleganza che renderà ogni soggiorno uni-
co ed indimenticabile.

Attorno ad un’abbazia
benedettina del XII sec., 
cuore storico del resort, 
sono stati creati un 
campo da Golf,
un Hotel dotato di SPA,
appartamenti, ristoranti,
sale meeting, centro 
sportivo e ampi spazi
dove si può progettare
una vacanza con molti 
ingredienti diversi ma 
armonici tra loro.

Questo incantato luogo è meta 

perfetta per sportivi, viaggiatori, 

famiglie, coppie, e uomini

d’affari che possono trovare qui 

una pausa, un momento di piacere 

e di divertimento o di lavoro.

Il ristorante situato proprio di fronte 
all’arrivo delle buche 9 e 18, con un in-
cantevole vista sul green delizia gli ospiti 
con le ricette della più autentica tradi-
zione regionale italiana che promuove 
stagionalità, freschezza e gusti indimen-
ticabili. Una cantina ricca di etichette na-
zionali ed internazionali è capace di sod-

disfare qualsiasi abbinamento richiesto.
L’ubicazione del Resort è ideale perché 
situato sia a due passi dal Lago di Gar-
da con tutte le Sue attrazioni e con una 
stagionalità senza interruzioni, sia alle 
principali città d’arte Lombarde e Venete 
ed è inserito in un contesto dove quiete e 
contatto con la natura sono protagonisti.

Ma adesso parliamo di golf.
Il campo, opera del famoso architetto 
“Kurt Rossknecht”, sorge su un’area com-
plessiva di 110 ettari. È stato sviluppato 
un progetto di 27 buche da campionato e 
altre 9 executive, dando vita ad un trac-
ciato che interpreta al meglio il patrimo-
nio naturalistico e storico dell’abbazia 
San Vigilio.
Grazie ad i suoi 5 differenti tees, il campo 
è in grado di offrire il massimo impegno 
per i giocatori più esperti come il massi-
mo divertimento per i neofiti.
Gli ostacoli d’acqua, i green ben difesi da 
bunkers strategicamente posizionati, i 
fairways dal profilo articolato contornati 
da ampi rough oltre alla variabile delle 
possibili combinazioni di giro a 18 buche 
sono in grado di assicurare un’esperien-
za di gioco sempre diversa.
Vediamo ora le caratteristiche dei tre per-
corsi.
Percorso Rosso (Benaco).
Il percorso rosso con i suoi 3230 metri 

identifica il più lungo dei 3 tracciati. Non 
facciamoci ingannare dall’ampiezza dei 
fairways, in realtà nascondono molto 
spesso numerose insidie tra le quali bun-
kers ed ostacoli d’acqua sempre in posi-
zione strategica pronti a trarre in trappo-
la giocatori di ogni livello ed esperienza.
Molte sono le buche impegnative soprat-
tutto per i green, mai  su un solo livello e 
sempre molto difficili da valutare. Impor-
tantissimo quindi essere precisi sia sui 
colpi lunghi che sul gioco corto.
Percorso Giallo (Solferino.)
È forse il più difficile dei 3, dalla buca 1 
alla 9 il “Solferino” presenta ottimi spunti 
tecnici per giocatori di ogni livello. Infat-
ti questo tracciato propone la continua 
tentazione fra il provare colpi di potenza 
aggressiva e la prudenza di una strategia 
d’attesa.
Tutti i green meritano rigorosa attenzio-
ne per le pendenze spesso impercettibili 
e complicate da leggere; gli innumerevoli 
ostacoli d’acqua e i tanti bunkers strate-
gicamente posizionati rendono il “Solferi-
no” una sfida molto interessante.
Percorso Bianco (San Martino).
È sicuramente il più corto tra i 3 percorsi 
ma senza dubbio il più delicato. I nume-
rosi laghi presenti sul tracciato costringo-
no i giocatori ad effettuare colpi assoluta-
mente precisi sia dal tee di partenza che 
durante l’attacco al green.
Sono da tenere in considerazione an-
che gli enormi bunkers dislocati a metà 
fairway pronti ad accogliere i tee-shot più 
imprecisi. Attenzione anche ai green i 
quali nascondono pendenze non sempre 
facili da leggere anche dai giocatori più 
esperti.

Redazione (fonte Golf Club Chervò)

Una panoramica aerea del percorso del Chero

La suggestiva Club House del Chervò vista dal 
percorso di gioco
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A metà strada tra la città
degli innamorati e il lago di Garda
il Golf Club Verona vi incanterà

Adagiato tra i vigneti che a ovest di Ve-
rona fanno da cornice ai colli di Custoza, 
in un ambiente paesaggistico magnifica-
mente intatto, il Golf Club Verona è un’af-
fermata realtà del territorio, rinomata 
tappa del turismo golfistico del nord Eu-
ropa. Le origini del Golf Club Verona van-
no fatte risalire al 1960, anno in cui i due 
illuminati fondatori Alberto Farina e Ha-
rold Gent fondano la società immobilia-
re che accoglierà appena un anno dopo 
il primo ristretto gruppo di soci, tra cui 
Gianfranco Fedrigoni, Giacomo Galtaros-
sa, Patrizio Tiberghien e Italo Cannella, a 
fondare il primo Circolo.
Nel 1963 si inaugura un percorso a 9 bu-
che sapientemente tracciato da John Har-
ris, raddoppiato nel decennio successivo 
sull’onda del sempre maggiore interesse 
che l’iniziativa andava riscuotendo.

Dal 1969 al 1971 Giulio Cavalsani con-
tribuisce a ridisegnare il percorso ori-
ginario. Il Club ha ospitato nel 1988 un 
Open vinto da Silvio Grappasonni e uno 
nel 1989 vinto da Costantino Rocca, oltre 
a varie edizioni di Campionati Italiani e 
numerose Pro-Am.
Il record del Campo è di Jasper Parnevik 
con 65 colpi.

Appena fuori Verona,

a sole due ore da Milano e a meno 

di un’ora e mezza da Venezia

il Golf Club Verona è collocato

in una posizione strategica e offre 

un percorso tecnico e stimolante 

tra le colline del Garda,

circondato da vigneti e da alberi 

secolari che regalano scenari 

suggestivi e unici

Le matite di Baldovino Dassù e Alvise 
Rossi Fioravanti hanno contribuito alla 
rivisitazione del percorso che, pur rispet-
tato nella marca originale, è stato reso più 
aggressivo. Il golfista che raggiunge oggi 
il nostro Campo incontrerà 18 affasci-
nanti buche, le prime nove strette da una 
ricca vegetazione e rese impegnative da 
greens ben difesi da mounds e bunkers, 
poi la sequenza conclusiva caratterizzata 
da fairways ampi e ondulati, seppur tec-
nicamente omogenei con la parte iniziale 
del tracciato. Oggi il Golf Club Verona fa 
parte dei Circoli più prestigiosi per il fa-
scino del percorso, la club house, la sua 
storia e la cordiale puntualità degli addet-

A lato e sotto a destra due bellissimi “sguardi” 
sul percorso di gioco del Golf Verona

Verona è la città degli innamorati e il suo affascinante Golf Club, a soli 15 chilometri dal centro, vi farà 
innamorare di questo splendido territorio, delle sue atmosfere e ancor di più dei suoi green 

Negli ultimi anni, a partire dal 40° 

anniversario della fondazione, il 

Circolo ha vissuto

un’entusiasmante e profonda 

evoluzione, che ha portato a una 

nuova interpretazione delle

strutture ricettive e del campo.

ti alle varie funzioni. Se il campo con le 
sue 18 buche offre un percorso tecnico e 
stimolante tra le colline del Garda, circon-
dato da vigneti e da alberi secolari che re-
galano scenari suggestivi ed unici, quello 
che non dimenticherete è una bellissima 
vacanza immersa nel verde. Perchè non 
c’è niente di meglio di una vacanza di re-
lax e golf. A due passi dal lago di Garda 
e dal centro città, al Golf Club Verona è 
possibile trascorrere giorni di autentico 
relax immersi nel verde. Le “Casette” del 
Club sono mini  appartamenti  recente-
mente ristrutturati: tutti hanno un in-

gresso indipendente con patio o terrazzo 
e sono composti da una stanza di ampia 
metratura, cucinetta e bagno. Sono situa-
te nel cuore del campo da golf e ti per-
metteranno di ottimizzare tutti i tempi. 
Se decidete di essere ospite del Golf Club 
Verona potrete svegliartvi già immersi 
nell’incantevole campo, a due passi dal 
tuo primo cesto in campo pratica e dal 
vostro primo tee-shot. E una volta termi-
nato il vostro giro sul campo a 18 buche, 
vi troverete in una posizione strategica 
che vi consentirà di scegliere tra i pano-
rami del lago di Garda e il centro di Vero-
na. Potrete pranzare presso il ristorante 
oppure andare alla scoperta del patrimo-

nio eno-gastronomico del lago di Garda o 
di Verona. Insomma il Golf Club Verona 
si pone come itinerario imperdibile nel 
panorama dell’affascinante turismo golfi-
stico. “Le Casette”, 4 monolocali in affitto 
immersi nel verde a due passi dalla strut-
tura centrale del Club sono dotate di TV, 
aria condizionata e wi-fi.
Di recente ristrutturazione, i 4 appar-
tamenti dispongono di un ingresso in-
dipendente con patio o terrazzo e sono 
composti da una stanza di ampia me-
tratura, piccola cucina e bagno. L’affitto 
prevede incluso il servizio di biancheria, 
pulizia iniziale e finale. Ogni cucina è 
provvista di macchina per caffè e cialde 
Nespresso, bustine di tè e vettovaglie di 
base. A disposizione degli ospiti è anche 
la Club House con servizio bar e ristoran-
te. “Le Casette“ sono situate in una zona 
ricca di attrattive culturali, naturalistiche 
ed enogastronomiche che offre ai gol-
fisti un’ampia gamma di attività. La col-
locazione degli appartamenti permette 
di raggiungere Verona, città patrimonio 
dell’umanità, in 20 minuti ed il lago di 
Garda in meno di 30. Senza dimenticare, 
infine, la spettacolare club house. Pre-
miata nel 2013 come la più bella d’Italia 
in stile country, la club house del Golf 
Club Verona offre tutti i servizi e le attivi-
tà connesse al gioco del golf, accogliendo 
soci ed ospiti in un ambiente raffinato e 
confortevole”.

Redazione (fonte Golf Club Verona)

L’esterno dell’affascinante Club House
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Cordiale e attento tutto il personale del 
club che ha reso la giornata ancora più 
piacevole.
Il 1° Lordo è stato assegnato a Mauro Gia-
minardi – punti 32.
Prima Categoria:
1° Netto, Giuseppe Aloi - 39punti,
2° Netto, Luca Guarnero - 39 punti,
3° Netto, GGianni Lageard - 35 punti
Seconda Categoria:
1° Netto, Fabrizio Adorni - 41 punti,
2° Netto, Elisabetta Grione - 39 punti,
3° Roberto Negro - 37 punti
Terza Categoria:
1° Netto, Rinaldo Audagnotto - 44 punti

 DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP 

Rinaldo Audagnotto riceve il premio per il 1° Netto 
di terza categoria

2° Netto, Carlo Bergo - 42 punti
3° Netto, Gaetano Damiano - 40 punti
I Premi speciali sono stati aggiudicati ri-
spettivamente a: Daniela Caracciolo, 1° 
Lady, con 39 punti; Seung Ho Kim, 1° Se-
nior, con 37 punti; Edoardo Lageard, 1° 
Junior, con 37 punti.
Nearest to the pin maschile a Edoardo 
Lazzari mt 2,05; femminile a Viviana Bar-
beris Peretti mt 14,4.

Il tavolo della premiazione, a sinistra Gianmario Sbranchella, organizzatore del Circuito e alla sua destra Mauro Broggi, segretario sportivo Golf La Margherita

Gaetano Damiano riceve il premio per il 3° Netto di 
terza categoria

Spazio anche per i premi a estrazione, Polo H19 
alla simpaticissima Gady

Bruno Italiano riceve il premio Energy Drink Tonino 
Lamborghini

Gianni Lageard riceve il premio Il Tartufo di Paolo, 
confezione di prodotti a base di tartufo

Una piacevole e alquanto 
apprezzata sorpresa
la tappa del 17 luglio al 
Golf “La Margherita”. 
Un 18 buche Par 72 di 
oltre 6 km che ha
offerto un percorso 
completo e stimolante 
che ha soddisfatto
sia gli amici golfisti più
esperti sia quelli da poco
tempo impegnati con le 
prime gare
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Il tavolo della premiazione con i fortunati vincitori del premio dedicato agli “studenti” da YouMath 
(www.youmath.it) partner del Circuito, con al centro la “matricola” Gianmario Sbranchella

 DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP 

Così ha detto Gianmario Sbranchella or-
ganizzatore Italy Golf Cup, sabato 24 
luglio alla fine della premiazione dell’ot-
tava gara 2021. Accoglienza e cortesia a 
5 stelle da parte di tutto lo staff del Club 
e d’obbligo un complimento particolare 
per la manutenzione del percorso, spe-
cialmente per quanto ha riguardato i gre-
en, risultati perfetti nonostante si arrivas-
se da un periodo di caldo quasi tropicale.
Ma ecco come sono andate le cose sul 
campo. 
Ad aggiudicarsi il 1° Lordo è stato Stefano 
Valtellina – punti 32.
Per  le tre posizioni della Prima categoria  
i premiati sono stati:
1° netto – Alessio Brignoli – punti 39

2° netto – Massimo Michelotti – punti 37
3° netto – Piero Pozzoni – punti 37
in Seconda categoria:
1° netto – Achille Bruzzi – punti 44
2° netto – Achille Bruzzi – punti 41

3° netto – Antonio Di Marco Pernice – punti 39
in Terza categoria:
1° netto – Corrado Centurelli – punti 38
2° netto – Gianluigi Rapizz – punti 35
3° netto – Renato Salerno – punti 34

I Premi speciali assegnati sono stati:
1° Lady – Laura Palmeri – punti 39
1° Senior – Mario Pezzera – punti 39
1° Junior – Federico Cantù – punti 39
Nearest to the pin Maschile e Femmi-
nile rispettivamente a:
Mario Pozzoni – buca 2 – mt 1,63
Laura Palmeri – buca 2 – mt 5,85

Sicuramente uno dei team più apprezzati e simpatici di Italy Golf Cup, dietro un po’ nascoste Ilaria e 
Emma, in primo piano Gabriela e Sabine

L’attesa alla partenza della buca 1

Serena del Team Italy Golf Cup, consegna a Mario Pozzoni il premio Nearest to the pin e il green fee 
di Andermatt, offerto appunto da Andermatt Swiss Alps, partner del Circuito Italy Golf Cup

Sempre Serena consegna a Renato Salerno premio di 3° classificato di terza categoria

Federico Cantù riceve il premio per il 1° Junior

Corrado Centurelli riceve il premio per il 1° 
classificato di terza categoria

Giocare sul percorso 
del Bergamo L’Albenza 
è sempre una grande 
soddisfazione, poterlo 
fare in una giornata di 
sole e in compagnia di 
tanti cari amici è ancor 
di più che un grande 
piacere

Gli originali premi di Italy Golf Cup
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Prevista in calendario per il 1° agosto la 
nona gara del Circuito è stato posticipa-
ta di una settimana per evitare eventuale 
sospensione in corso, viste le previsioni 
meteo che davano temporali e bufere, 
cosa per la verità poi verificatasi pun-
tualmente causando però ingenti danni 
nelle zoni limitrofe Appiano Gentile ma 
fortunatamente limitate nel contesto del 
Golf Club.
La gara del 7 agosto ha visto una buona 
partecipazione di giocatori considerando 
anche il periodo di ferie in cui si è svolta, 
ma difficilmente un appassionato golfi-
sta rinuncia a “La Pinetina” se appena c’è 
la possibilità di giocarci.
Ecco l’ordine dei classificati:
1° Lordo è stato assegnato a Giorgio Basi-
glio – punti 29.
Prima Categoria:
1° Netto, Patrizia Porzio Tedeschi - 36punti,
2° Netto, Giovanni Soracco - 35 punti,
3° Netto, Svetlana Katorgin - 34 punti
Seconda Categoria:
1° Netto, Leonardo Ferrario - 38 punti,
2° Netto, Biancamaria Testoni - 38 punti,
3° Netto, Stafania Palmia - 37punti
Terza Categoria:
1° Netto, Gianmarco Senatore - 42 punti
2° Netto, Riccardo Basiglio - 39 punti
3° Netto, Paolo Marzot - 38 punti
I Premi speciali sono stati aggiudicati ri-
spettivamente a: Nicoletta Vecchio, 1° 
Lady, con 36 punti; Eugenio Risetti, 1° 
Senior, con 36 punti; Edoardo Ferrario 1° 
Junior, con 34 punti.
Nearest to the pin maschile a Eugenio Ri-
setti mt 9,08; femminile a Henriette lago-
marsino mt 5,12.

 DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP 

Un percorso da campionato per le più alte esigenze, 
su cui si svolgono numerose gare di prestigio; è 
questo il palcoscenico de “La Pinetina” su cui si è 
disputata la nona gara del Circuito Italy Golf Cup 
sabato 7 agosto dopo il rinvio di una settimana 
dovuto al maltempo

Al centro Gianmario Sbranchella, organizzatore del Circuito, a sinistra Aurora (Italy Golf Cup) e a 
destra Tiziana Macconi rappresentante di Andermatt Swiss Alps, partner del Circuito Italy Golf Cup Aurora consegna il premio 1° Lady a Nicoletta Vecchio

Aurora consegna il premio 1° Netto di seconda categoria a Leonardo Ferrario

Aurora consegna il premio 1° Netto di prima categoria a Patrizia Porzio Tedeschi

Aurora consegna il premio a estrazione offerto 
da Benedetti&Grigi all’amico Nicola

Tiziana Macconi consegna il premio a estrazione 
di Andermatt Swiss Alps all’amico Daniele



10

Italynews Golf Cup  Periodico d’informazione golfistica, costume e curiosità a cura di: Italy Golf Cup® Settembre 2021 n° 04

 DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP 

Gli amici irriducibili del Circuito Italy Golf 
Cup non si sono  voluti smentire nean-
che a ferragosto, presentandosi puntuali 
al tee di partenza al Golf Club Dei Laghi 
in una giornata calda ma non caldissima 
come invece la data poteva far temere.
Un bellissimo percorso tenuto davvero 
alla perfezione dallo staff del Club guida-
to dal Direttore Roberto Borro.
Ad aggiudicarsi il 1° Lordo è stato  Ivano 
Camelin – punti 25.
Per  le tre posizioni della Prima Categoria  
i premiati sono stati:
1° netto – Tiziano Giraldo – punti 34
2° netto – Luca B. di Costabissara – punti 33
3° netto – Luca Fabio Franzetti – punti 33
in Seconda categoria:
1° netto – Richard Van Den Bergh – punti 36
2° netto – Flavia Micelli – punti 29
3° netto – Gianfranco Montagner – punti 26
in Terza Categoria:
1° netto – Massimo Stefanoni – punti 38
2° netto – Guido Ceniti – punti 35
3° netto – Giuseppe Venturini – punti 35

Premi speciali
1° Lady – Teresa Marban – punti 33
1° Senior – Diego Chiament – punti 34
1° Junior non è stato assegnato

Guido Ceniti ritira il premio per il Nearest to the pin e il green fee offerto da Andermatt Swiss Alps

Serena (Italy Golf Cup) sempre sorridente nell’accogliere gli ospiti del Circuito al tavolo premiazione

Sul particolare tracciato
“Dei Laghi” che offre 
scorci mozzafiato sul 
Monte Rosa e sul Lago
Maggiore si è svolta, 
nella giornata di
ferragosto, la 10a gara 
di Italy Golf Cup

Nearest to the pin Maschile e Femmi-
nile rispettivamente a:
Guido Ceniti – buca 5 – mt 8,52
Enrica Martinoia – buca 5 – mt 5,05

Gianmario Sbranchella (Italy Golf Cup) con il 
direttore del Golf Dei Laghi Roberto Borro

Serena consegna il premio di terzo classificato 
di prima categoria a Luca Fabio Franzetti

Enrica Martinoia ritira il premio per il Nearest to the pin e il green fee offerto da Andermatt Swiss Alps

Serena consegna il premio per primo Seniores a 
Diego Chiamenti

Serena consegna il premio a sorteggio di Ander-
matt Swiss Alps a Nicoletta Vecchio

Serena consegna il premio a sorteggio di Canti-
ne Velenosi a Patrizia Fariello

Serena consegna il premio a sorteggio di H19 a 
Pietro Soma
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Un bellissimo week-end di golf e solida-
rietà tra le montagne dell’Alpe Cimbra a 
Folgaria
Situata su un altopiano a circa 1200 m 
di altitudine Folgaria d’inverno è una 
delle mete sciistiche più frequentate del 
Trentino, ma che d’estate sa trasformare 
alcune delle sue piste in un bellissimo e 
panoramico 18 buche.
Italy Golf Cup quest’anno ha voluto es-
sere presente a Folgaria con due distinte 
gare, una sabato 21 agosto dedicata al so-
stegno alla sezione Rovereto della Croce 

 DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP  DAI CAMPI DI GARA ITALY GOLF CUP 

Una doppia sfida quella del week-end delle
Dolomiti di Italy Golf Cup a Folgaria.
Sabato 21 agosto gara che ha voluto essere anche 
all’insegna della solidarietà con la partecipazione 
della Croce Rossa sezione di Rovereto, con la
sperianza che la raccolta fondi abbia avuto buon 
esito. Domenica 22 agosto gara con dedica agli 
studenti da parte del partner YouMath 

Rossa Italiana, e una domenica 22 agosto 
dedicata a tutti gli studenti italiani (ma 
anche a insegnati e genitori) promuoven-
do un portale didattico di matematica e 
fisica dove è possibile trovare non solo 
esercizi e soluzioni ma veri e propri corsi 
e lezioni di supporto e tutto in modalità 
completamente gratuita.
Due belle iniziative che hanno visto Italy 
Golf Cup, Croce Rossa Italiana e YouMath 
uniti in un comune senso di solidarietà 
sociale in due ambiti, quello della salute e 
quello dell’educazione scolastica, fonda-
mentali per ogni società.
Tutto è stato possibile grazie anche alla 
splendida collaborazione del Club Folga-
ria che con il suo Direttore Daniele Binda 
e tutto lo Staff si sono adoperati in modo 
eccezionale dando supporto di ogni ge-
nere e rispondendo positivamente ad 
ogni richiesta degli organizzatori.

Ma veniamo all’aspetto più strettamente 
sportivo. La gara di sabato 21 agosto Italy 
Golf Cup by Croce Rossa ha visto salire 
sul gradino del 1° lordo Samuele Canalia 
con 34 punti, a seguire in Prima Categoria 
1° Claudio Marsilli (38 punti), 2° Alessan-
dro Giovanelli (36 punti), 3° Gianmaria 
Canalia (36 punti).
In Seconda Categoria: 1° Marina Grassi 
(41 punti), 2° Mario Goio (39 punti), 3° Atti-
lio Dosa (38 punti).
In Terza Categoria: 1° Claudio Iaboni (45 
punti), 2° Renzo Falqui Massidda (41 pun-
ti), 3° Stelio Iuni (37 punti).
Premiati anche il 1° Lady con 38 punti a 
Emma Carlini e il 1° Seniores con 38 punti 
a Giancarlo Chistè.
Il Nearest to the pin maschile è andato a 
Felice Giovanni con 3,20 mt mentre quello 
femminile e il 1° Juniores purtroppo non 
sono stati assegnati.

Il gruppo di volontarie della Croce Rossa di Rovereto con la responsabile Sandra Martinati (terza da destra) e l’immancabile Gianmario Sbranchella,
organizzatore del Circuito Italy Golf Cup, che ha “prestato” volontieri la gara del 21 agosto per una giusta causa

Da sinistra: Daniele Binda e Fabrizio Bevilacqua rispettivamente Direttore e Presidente del Golf Club 
Folgaria; Gianmario Sbranchella, organizzatore del Circuito Italy Golf Cup con alla sua destra Sandra 
Martinati, Responsabile Croce Rossa Rovereto

Tiziana Macconi premia il Nttp di Felice Giovanni con un gree fee omaggio A Emma Carline il premio come prima Lady con 38 punti Attilio Dosa riceve il premio di terzo classificato di seconda categoria

Premio a sorteggio Energy Drink Lamborghini a Alida Cavosi Premio a sorteggio occhiali offerti da Doctor Lens a Beatrice Goio Premio a sorteggio prodotti a base di tartufo di “Il Tartufo di Paolo” a Massimo Tonidandel
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Domenica 22 agosto
seconda giornata di 
gare del week-end
alpino a Folgaria
promossa da YouMath, 
partner del Circuito che 
non si rivolge solo
agli studenti ma a tutto
il mondo che si muove
intorno all’insegnamento

Questa seconda gara “targata” by YouMa-
th ha visto piattarsi al 1° Lordo Pierluigi 
Oradini con 32 punti.
In Prima Categoria 1° Alessandro Giova-
nelli (37 punti), 2° Marco Aitai (35 punti), 
3° Roberto Pizzinia (34 punti).
In Seconda Categoria: 1° Stefano Vialli (36 
punti), 2° Matteo Spagnolli (36 punti), 3° 
Irene Knycz (35 punti).
In Terza Categoria: 1° Sandra Leutwyler 
(40 punti), 2° Stefano Tranquilli (37 punti), 
3° Giovannii Morselli (36 punti).
Premiati anche il 1° Lady con 36 punti a 

Caroline De Pauw che conquista anche il 
Nearest to the pin femminile con 3,22 mt, 
il 1° Seniores con 35 punti a Renzo Raffa-
elli e il 1° Juniores a Matteo Gallina con 34 
punti.
Il Nearest to the pin maschile è andato a 
Pierluigi Oradini con 2,00 mt.

Da sinistra: Adriano Manzoni, Responsabile Marketing e Sponsorship di Italy Golf Cu; Daniele Binda e 
Fabrizio Bevilacqua rispettivamente Direttore e Presidente del Golf Club Folgaria; Gianmario Sbran-
chella, organizzatore del Circuito Italy Golf Cup Il giovanissimo Matteo Gallina riceve il premio per il 1° Juniores

Caroline De Pauw riceve il premio per il 1° LadyIl Presidente del Golf Folgaria Fabrizio Bevilacqua premia l’amico Marco Aita con il 2° di 1a categoria

Il Presidente del Golf Folgaria Fabrizio Bevilacqua 
riceve il premio a sorteggio offerto da H19

Claudio Bona riceve gli occhiali vinti a sorteggio 
offerti dal partner del Circuito Doctor Lens


